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Il	diritto	comunitario	dev’essere	interpretato	nel	senso	che	esso	osta	a	una
normativa	nazionale,	come	quella	di	cui	trattasi	nella	causa	principale,	che	dispone,
in	occasione	della	procedura	di	assegnazione	di	un	appalto	pubblico	il	cui	importo
non	raggiunge	la	soglia	di	cui	all’art.	7,	n.	1,	lett.	c),	della	direttiva	del	Parlamento
europeo	e	del	Consiglio	31	marzo	2004,	2004/18/CE,	relativa	al	coordinamento	delle
procedure	di	aggiudicazione	degli	appalti	pubblici	di	lavori,	di	forniture	e	di	servizi,
ma	che	riveste	un	interesse	transfrontaliero	certo,	l’esclusione	automatica	dalla
partecipazione	a	detta	procedura	e	l’irrogazione	di	sanzioni	penali	contro	tanto	un
consorzio	stabile	quanto	le	imprese	che	ne	sono	membri,	quando	queste	ultime
hanno	presentato	offerte	concorrenti	a	quella	di	detto	consorzio	nell’ambito	dello
stesso	procedimento,	anche	qualora	l’offerta	di	detto	consorzio	non	sia	stata
presentata	per	conto	e	nell’interesse	di	tali	imprese.


